
L'INTERVISTA. Parla la moglie dell'ex capo del Sisde 

Malpica: ((Mancino? 
Gliele ho cantate» 

«Mio marito, appena rientrato, ha detto: gliele ho canta
te chiare, a Mancino. Ha ripetuto, punto per punto, 
quanto sostenuto nei mesi scorsi davanti ai magistrati. 
La verità, però, è questa: mio marito non può difender
si. Per farlo, dovrebbe violare il segreto di Stato che vige 
sulle operazioni del Sisde. E lui ha giurato: il mio dovere 
è tacere». Intervista telefonica con Letizia Malpica, mo
glie dell'ex capo del servizio segreto civile. 

GIAMPAOLO TUCCI 
aa ROMA. Signora Malpica, I legali 
del ministro sostengono che, nel 
faccia a faccia, suo marito avrebbe 
mitigato le accuse. 
È una menzogna. Una bugia co

li ministro dell'Interno Nicola Mancino, è stato ascoltato dalTObuMtedel ministri R. Fava/ Ansa Riccardo Malpica F.Toiatl/M. Photo 

Duèllo tra il ministro e lo 007 
Caso Sisde, urla e 
Quattro confronti tesi e drammatici. Ieri J'ex diret
tore del Sisde, Malpica, è stato messo'faccia a. 
faccia con il ministro Mancino, i prefetti Lauto e 
Finocchiaro e il capo della polizia barisi- Sotto 
volate parole grosse. Maipic'a ha' ribadito1 tìitte'lè' 
sue accuse. «Per colpa tua sono sullargraticola da 
mesi», ha urlato Mancino. «Per colpa tua.sono fi
nito in galera», la replica delloTJ07.. 

OIANNI 
• ROMA. È stato il giorno della re
sa dei conti e del rancore. Riccardo 
Malpica, già direttore del Sisde, im
putato eccellente nello scandalo 
dei fondi neri finito prima in carce
re e poi agli arresti domiciliari, ha 
puntato l'indice accusatore contro 
tutte le persone che sono state 
messe a confronto con lui. Anche 
loro sapevano, ha sostenuto. Ma 
hanno fatto come Ponzio Pilato e 
lo hanno «scaricato» dopo averlo 
costretto a mentire per coprire lo 
scandalo. Sono state ore dramma
tiche, cariche di tensione. Negli uf
fici di piazza Adriana, dove ha se
de anche il tribunale dei ministri, 
sono volate parole grosse e urla. 
Soprattutto durante il confronto tra 
l'ex direttore del Sisde e il ministro 
Mancino. Malpica non ha conces
so sconti e ha ribadito, una per 
una, tutte le accuse già formulate 

OIMIIANI 
nei suoi precedenti interrogatori. 
Domani proseguiranno i confronti. 
Poi il tnbunale dei ministri, dovrà 

.- rinviare gli atti alla Procura perché 
;'• venga presa una decisione. Quale 
- sarà? Difficile prevederlo Si putì 
' però dire, mutuando II linguaggio 
.'•'• borsistico, che le «azioni» dell'ar-
.; chiviazione sono in netto ribasso, 

anche sotto 11 peso della nuova 
X «strategia di attacco» di Malpica. ;; 
••'-'. La giornata giudiziaria era co-
: minciata molto presto, con l'arrivo 
' a piazza Adriana del ministro del-

"': l'Interno, Nicola Mancino e del-
: ('«imputato» Malpica. Un paio di 

'•'•• ore, poi l'uscita del ministro, inawi-
.:: cinabile. Cosa era accaduto? Una 
. prima versione dai toni rassicuranti 

è stata diffusa pochi minuti dopo 
*.• dallo staff di Mancino: «È più sere-
• no di prima» l'indicazione, accom-
, pugnata da ostentate dichiarazioni 

dì tranquillità. Po{é>t>tit*ék>VlÌ£fr \ durante la seconda fase dell'in-
munlcatoctegli',a,vva^-S»a(>*^''>-,chiesta. Quindi smentire un suo 

. «redo Gatto, d i temi*r^f l l l tn*c>.~ colnvolgimemo durante il periodo 
•Nel" corso delPodlSrilè<^iférr!6pv deU'«inchiesta-Vinci» era soltanto 
Il prefetto Malpica h r ptO>pltt?rK'. '«".«"le « deviarne 
badilo d i e il'rrtWisU#Man£irraìJcihr Ih affetti Malpica ha accusato 
ha mai partecipato a nuhìonL'né Mancino «egli stesu termini in cui 

' parlato con TurrJerccta'coKfà|»*tfèV"' lo aveva fatto in precedenza. E cioè, 
sioni di c o m o d e r e i ^feertodó di* "•>* affermato che i contatti ad alto 
tempo che precedette fadérfsionV rivelto CI f u r o n 0 e c n c S1 t e n t ò d i ' 
del giudice Vinci c5jesrjtófe*l Sh f ° m l r e ?n* magistratura una ver-

•- - sione di comodo nel disperato 
" tentativo di non far scoppiare lo 

scandalo Questo argomento < fu 
anche al centro di una serie di in-
contn e di telefonate tra Malpica e 
il ministro dell Interno. Proprio su 

:' questo punto il confronto è diven-
,. tato particolarmente teso: «Per col-

•• . • ^. j r • pa tua mi stanno tenendo da mesi 
; no una veisione raspante , dì- , £ | [ a ^ h a u r | a t 0 M a n c i n o 

versa da quella reale, drammatxa. .. <Per c
8

0lDa ^ „_. finito ,_ Bale. 

sde 14 miliardi, 
che fossero detenuti a titolò fidu-
"ciano dai funzionan inquisiti». 

Cosa era accaduto? Malpica si 
era rimangiato tutto7 Nulla di tutto 

., • questo. Gli avvocati si erano sem
plicemente esercitati in ghirigori 
linguistici per accreditare' all'ester-

• «Per colpa tua sono finito in gale-
; ra», la replica a tutto volume di Mai-

pica. Lo scontro è andato avanti 
cosi, senza tregua. Le urla si sono 
sentite in tutti gli uffici di piazza 
Adriana, anche in quelli più lonta-
. ni rispetto alla stanza in cui si svol-

di Vinci ha rappresentato sola- , geva il confronto. Un aspetto della 
mente l'«antipasto» della vera Inda-.,' giornata che, meglio di altri, fa ca-

:.' pire che la «serenità» espressa da 
• Mancino non poteva certamente 

trarre origine da una improbabile 
: ritrattazione dell'ex direttore del Si-
" sde. • '--T-'-•:.'••:.,•." ':..;,..;/', 
•.'• < Ma le urla non hanno caratteriz-
.' zato solamente il confronto tra 

L'alternativa: leggere tra le righe. 
Gli avvocati avevano voluto sottoli
neare che Malpica aveva scagiona
to Mancino «nei periodo di tempo» 
precedente alla restituzione dei 
soldi a Vinci. Ma poiché l'inchiesta 

: • gine che ha portato alla scoperta 
. dello scandalo, era del tutto evi-
• dente che il «non coinvolgimento» 
.;'• in quella fase era del tutto margìna-
• le. In altri termini: Mancino è stato 

' chiamato in causa peri tentativi di 
- insabbiamento che si sono svolti 

Malpica e Mancino. La tensione è 
nuovamente salita quando è entra-

• to il prefetto Finocchiaro, anche lui 
: ex capo del Sisde e poi quando è 

stato chiamato a testimoniare il 
. prefetto Lauro, ex capo di gabinet

to di alcuni ministri e personaggio 
molto autorevole ai Viminale. .-: 

Diverso, invece, il confronto con 
l'attuale capo della polizia, Vin
cenzo Parisi, anche lui sotto inchie
sta per favoreggiamento. Malpica, 

' in questo caso, è stato più «morbi
do». Un atteggiamento determina
to, forse, anche dalla comprensio
ne che Parisi ha mostrato nei suoi 
confronti: «Ho visto Malpica molto 
angosciato - ha detto il capo della 
Polizia - per essere stato trascinato 
a confermare una questione che 
non lo riguardava, cioè l'aggiusta
mento della versione da fornire al 
magistrato a proposito dei fondi ri-

; servati sui conti conenti dei funzio
nari». Di fatto una conferma delle 
«grandi manovre» messe in atto per 
depistare la magistratura. 

L'inchiesta del tribunale dei mi
nistri andrà avanti ancora un po'. 
Poi, dopo tentennamenti e palleggi 
di carte, dovrà essere presa una 
decisione: chiedere, o meno, l'au
torizzazione a procedere. Intanto, 
almeno sotto questo punto di vista, 
la posizione di Broccoletti è molto 
più definita: l'ex funzionario del Si
sde sarà processato il 26 aprile. ' ; 

Rispunta anche r«arabo»: «Quel conto è mio. Ma guardate che io faccio parte delTOlp... » 

Tangenti, prime in casa Fìat 
Prime condanne per i dirigenti Fiat coinvolti in «Mani puli
te». Tre anni in tutto per Enzo Papi, Vittorio Del Monte e 
Luigi Grando. Rispunta Zuhair Al Katheb, il misterioso 
arabo dei conti neri psi. Interrogato al Cairo avrebbe am
messo la titolarità del conto Hambest, qualificandosi co
me membro dell'esecutivo Olp. L'orgnizzazione, a Roma, 
ha smentito. In serata da Tunisi l'addetto stampa dell'Olp 
all'Ansa ha detto: «Fa parte del parlamento in esilio». 

• MILANO. Arrivano le prime con
danne per i vertici Fiat coinvolti 
nell'inchiesta «Mani pulite» e ri- : 
guardano Enzo Papi, Vittorio Del 
Monte.e Luigi Grando. Sono i diri
genti della Cogefar-Impresit, che fi
nirono sotto inchiesta agli inizi del -
1992, per le mazzette pagate per : 
l'ospedale San Matteo di Pavia, 560 
milioni che finirono nelle tasche di * 
politici e amministratori locali, pu- ' 
re rinviati a giudizio I tre imputati 
hanno chiesto il patteggiamento e 
sono stati condannati Papi a 13 

mesi di reclusione, un anno per 
Del Monte e 11 mesi per Grando. 
Per tutti vale la condizionale. 

Mentre si attende per oggi la ri
presa del processo Cusani, arriva
no notizie anche dal coté esotico 
di questa - inchiesta. Rispunta 
Zuhair Al Khateeb, il misterioso 
arabo tirato in ballo da Mauro Gial
lombardo. il segretario tuttofare di 
Craxi. Sarebbe stato interrogato al 
Cairo il 28 febbraio, dalla polizìa 
egiziana e avrebbe ammesso di es
sere il titolare del conto Hambest, il 

forziere lussemburghese su cui 
Giallombardo e Cusani hanno fat- " 

. to transitare fior di miliardi, presu
mibilmente destinati al psi. Al Kha- • 
teeb avrebbe anche detto, in una 
paginetta di verbale, che desidera *• 
essere lasciato in pace, dato che il : 

• finanziamento illecito ai partiti è 
un reato solo in Italia. Si sarebbe 
qualificato come membro dell'ese- '-.. 
cutivo dell'Olp e come importante 
rappresentante del futuro stato pa
lestinese. - •.;• • ••'.••....•- ••.... 

Da Roma Namer Hammad, rap- l 

presentante dell'Olp in Italia, ha '.' 
escluso che questo personaggio 
; possa avere- cariche di rilievo nel-, 
l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. «Non posso dire se ', 
è un nome conosciuto, perche dire 
Zuhair Al Khateeb,' in un,jtóèse 
arabo, è come dire Giovarmi Rossi ' 
in Italia. È un nóme "diffusissimo. 
Posso solo assicurare che non -tè '• 
nessuno con questo- norw'rìèlre-.' 
secutivo della nòstra organizzazlo- " 
ne, né tantomeno al vertice dei fu
turo governo palestinese». In sera

ta, da Tunisi, l'addetto stampa del 
dipartimento politico (ministero 
degli esteri) dell'Olp ha precisato 
all'agenzia Ansa che Zuhair è me-
bro del consiglio nazionale, ovvero 
del parlamento in esilio, che conta ; 

500 membri, ma non fa parte del 
comitato esecutivo, cioè del gover
no. ..••••-•'.';-•.. ••• . '•: •• 
- La notizia del resto è di quelle da 

prendere con le pinze, per le mo
dalità con cui è trapelata. Nessuno 
ha visto questo verbale, ma il suo 
contenuto è stranamente assonan
te con voci messe in giro da Sergio 
Cusani e dall'avvocato di Giallom
bardo, Enzo Lo Giudice, che per la 

' cronaca è anche il difensore di Bet
tino Craxi. Cusani, durante una 

: chiacchierata a ruota libera, ci ave-
. va raccontato che Al Khateeb non 
è un personaggio di fantasia, ma 
che appunto, è un esponente di ri-

'llevòdell'Olp. Addirittura lo aveva '. 
indicato come il ministro degli • 
esteri del futuro governo palestine
se L avvocato Lo Giudice chiac
chierando nei corridoi coi giornali

sti, dopo l'interrogatorio in aula di 
Giallombardo, aveva accreditato 
l'esistenza dell'arabo dicendo: 
«Chi vi dice che non sia un perso
naggio di grande rilievo? Tenete 
presente che parliamo di zone in 
cui l'Olp è molto forte e presente». 
Lo Giudice era irritato per l'ilarità 
che avevano suscitato in aula le di
chiarazioni del suo assistito. Di Pie
tro, tra le risate de! pubblico, aveva 
commentato: «E che è, la Spectre? 
Chi è questo egiziano strano stra
no?». . • ;•• -••' •>'"' ••>.• 

E intanto negli ambienti vicini a 
Cusani e Giallombardo continuava 
a girare la chiacchiera dei legami 
con l'Olp. Perché tanto interesse a 
mettere in giro questa storia? A bot
ta calda era circolata una battuta: 
adesso si scoprirà che il psi ha pre
so quattrini a palate, ma a fin di be
ne, per finanziare il movimento di 
liberazione della Palestina. E chis
sà che ora, il clan dei tangentisti 
del garofano non tenti davvero 
I ultimo bluff gettando sul tavolo 
questa carta. 

di lui tutte le responsabilità. Han-
. no dimenticato, però, un piccolo 
particolare.. 

Quale? 
Due o tre di «quei signori» rimase-

lossale. Mio marito non ha ritrat- ; ro in servizio anche quando mio 
tato un bei niente. Appena toma 
to a casa, mi ha detto: «Gliele ho 
cantate chiare, a Mancino»."Nes
sun segno di depressione o di 
sconfitta. Ha alzato la voce, lia 
gridato, durante il confronto: e 
questo perchè, dopo mesi e mesi 
di sofferenza, sta perdendola pa
zienza. • "-•»-,•' '•••••';'"C'"%-:• 

Eppure, Il ministro delìlntsmo 
s'è detto sereno, suMlo dopo .H 
confronto. S o w n t t ctw. ptwo/ 

~. confonrata 
degli avvocati. 

Guardi, è uno schifo. Pròprio co -

marito lasciò il Sisde. 
, Per «quel signori», lei Intende gli 

007 Inquisiti? 
' Certo. 
\ E la tua tesi, ci sembra di capire, 
-'•'. .è che le fortune o le mancate 

. punizioni di «quel signori» non di-
' paaero soltanto da suo nutrito. 

. 'Appunto. 
, Torniamo al ministro Mancino. 
' I l ministro dell'Interno ha scarica-
• to mio marito. E mio marito, per 
•questo, ha fatto la figura del la
dro. Un mostro. 11 mostro della 

.-Prima Repubblica. Un bel contri-
si: uno schifo. Noi ci èravamo rK• v » * t o ; 1 fvete dato anche voi gior-
promessi di rispettare il segreto , . nal'5ì- &*»• x dovessi rivolgervi 
istruttorio. Il c o n f r o n i c ^ f * * » ^ l i . - * » rimprovero, direi che vi siete 
davanti al Tribunale de*r t ì t a i sa i r^«^Por ta t i come sentinelle che 
elar iservate22asa»bc«Sc*Bll^ .5 e V" «tìmono 
torte. mavectochegBavSe^^ . % P ^ » e s i e mesi, nessuno di 
M a n c i n o s e i i e f r ^ U t ó ^ t ì ^ ^ 
dato che 1 » n t f . » & s j j * i ù ^ agli arresti ^raMltàa^ìm^t^^0^^^ n£?n^I Z , I I A , ^ K Ì »^j«WiA*"ivs^*^*jSMtj7/flentea] niente. Ora, mve-
rep,^^'??^;^^#^^v^ite sotto casa, telefonate. 

Mìo marita, •*J*m&&m*i8glggkM «gno^ii puntocentra-
•^fetJeJfefquestìone.. 

cfejy? 

Malpica. ex direttore 
funzionario dello Safc>;«icfl"< 
Stato, ha mantenuto la versione 
data in precedenza aTrnaglstrati. 
L'ha mantenuta'ete'mataaira.'.^ 

Ce la può 
' versione dei rallt?. 

In due parole: ci ' sono stati ab-; ' 
boccamenti, chiamiamblf cosi, ' 
telefonate, conversazioni, contat
ti ' istituzionali 'per' ' affrontare il 
problema dell'inchiesta sui fondi 
riservati.. . U n a telefonata^ m e 4a 
ricordo anch'io. <•• ~" 

SI è parlato, seinpre a proposito 
' della varatone di eomodd da tor-

, nlre al magistrati, anche dì una 
riunione plenaria: ministri, pre
fetti, lo stesso capo dello Stato. 

Queste sono sciocchezze. Via, 

Mio matìto non può difendersi. ' 
A noi para che si stia tUfenden-

- /oo. tXe* oT non aver rubato; ac- '• 
" tìlsa,lri merito al tentativo di de- '< 
•:, pfctare I magistrati e insabbiare 

to scandalo, alte cariche Istitu- ; 

Il punto è un altro. Mio marito ' 
non può difendersi, perchè non 
Ì>\tò raccontare dove sono finiti i i 
soldi dei fondi riservati, quelli che 
•gli imputano d'aver dato agli 007 , 
inquisiti. Le due vicende, in real-
tà, sono separate. Da una parte, i 
miliardi dei fondi riservati, dall'ai- ' 
tra quelli trovati sui conti dei fun
zionari «corrotti». Mio marito non 
può difendersi perchè non può 

come si fa a pensare che gli ac- v> dimostrare ai giudici che le due 
cordi si prendono intomo a un ta
volone, tutti II, e caso mai c'è pu
re un moderatore a fissare i tempi 
degli interventi... le sembra reali
stico? Devo ammettere, tuttavia, 
di avere un sospetto... Mi racco
mando, non è un'idea di mio ma
rito, è un timore che ho maturato 
io, lentamente, in questi mesi di
sgraziati: penso che forse una riu
nione c'è stata davvero, ma mio 
marito non era presente. E l'han
no fatta proprio per scaricare su 

somme non coincidono. > Non 
l può spiegare come e quando ha • 
- speso i soldi dei fondi riservati: se : 

• lo facesse, rivelerebbe segreti di 
Stato e metterebbe in pericolo la 
vita di molte persone. Se io pago 

• un informatore per prevenire un 
•. attentato, che cosa faccio, poi, 

vado a dire ai giudici il nome del- ' 
l'informatore? Riccardo ha giura-

' to: «Non mi difenderò, non parle-
, rò, anche se toglieranno il segreto 

di Stato: è questo il mio dovere». 

Palermo, «avvisato» il presidente Ars 
per il restauro del teatro Massimo 
Sul Parlamento siciliano nuova bufera 

aa PALERMO. La bufera investe 
nuovamente, in poco tempo, il ver
tice dell'Assemblea regionale sici
liana. Il presidente del Parlamento 
siciliano, - Angelo < Capitummino, 
de, uno dei massimi dirigenti delle -
Adi italiane, ha ricevuto dalla pro
cura palermitana un avviso di ga
ranzia che ipotizza il reato di còrru-
zior.e. L'atto è stato notificato all'e
sponente politico in relazione al
l'inchiesta sui lavori di restauro del 
teatro Massimo di Palermo, chiuso ; 
dal 1974. Capitummino, che l'altro 
ieri sera è stato interrogato dai so- -
stituti Domenico Gozzo e Lorenzo •. 
Matassa, a metà degli anni Ottanta 
- quando il governo siciliano era .• 
retto dal de Rino Nicolosi (plurin- . 
quisito e, nonostante ciò, candida- -
to per il Senato in provincia di Ca- •; 
tania) - era strato assessore 'alla * 
presidenza della Regione, un pò- ' 
sto chiave per i finanziamenti dei- ' 
lavon di restauro del teaucrAlcuné 
settimane fa erano state arrestate 

quattro persone ed erano partiti 
dieci avvisi di garanzia nell'ambito 
dell'inchiesta che coinvolge im- -
prenditori e funzionari regionali. 
Capitummino, che ha dichiarato di 
aver chiesto egli stesso di essere 
immediatamente ascoltato dai ma
gistrati, ha annunciato anche che 
informerà nei prossimi giorni l'Ars 
degli aspetti giudiziari e politici del
la vicenda che lo riguarda. 

Quello che coinvolge l'attuale 
presidente, è l'ultimo scandalo che 
scoppia all'interno dell'Assemblea 
regionale siciliana. Anche il prede
cessore di Capitummino, il sociali
sta messinese, Paolo Piccione, ave
va dovuto abbandonare la presi
denza di Sala d'Ercole, perchè in
dagato per diversi reati. 

- Il teatro Massimo di Palermo è 
uno dei più belli d'Europa e fu co
struito nel secolo scorso su proget
to dell'architetto Luigi Basile che ; 
dal manierismo eclettico della fine ; 

dell'Ottocento, passò poi al liberty. 


